
Programma: 

 

10.00  dalla sbarra, possibilità di trasporto con 

     navetta. 
 

11.00  S. Messa col Vescovo Oscar Cantoni. 
 

13.00  Pranzo preparato dagli alpini. 
 

A seguire, dalle ore 15: 
 

Benedizione delle targhette commemorative alla 

Chiesetta e al Rifugio. 

Esibizione del Coro CAI Valmalenco. 

Dagli anni 2000 un ap-

puntamento importante è 

il pellegrinaggio alla 

chiesetta dedicata alla 

Madonna della Pace si-

tuata all’Alpe Prabello, 

ai piedi del pizzo Scali-

no. Il pellegrinaggio si 

svolge portando a spalla 

la statua della Madonna 

Regina della Pace, dalla località “Sasso” fino alla chiesetta. 

Nel segno della continuità di valori ereditati dai nostri padri, il 

Gruppo Alpini organizza questa manifestazione nel ricordo dei 

Caduti, anche della montagna,  dei Reduci e di quanti hanno con-

tribuito ad erigere la chiesetta. 

 

 

PELLEGRINAGGI 



Pare che l’idea di costruire una 

cappelletta sia stata del sig. Fau-

stino Pegorari, qualora il figlio 

Giuseppe fosse tornato sano e 

salvo a casa, al termine della pri-

ma guerra mondiale. L’idea fu 

poi accolta con entusiasmo dal 

parroco don Giovanni Gatti e dal-

la popolazione di Caspoggio, che 

contribuì con offerte e lavoro, prestato gratuitamente, alla sua edificazione.   

Da notare che il materiale necessario alla costruzione 

fu trasportato da Caspoggio, interamente a spalla, dai 

giovani parrocchiani e parrocchiane, percorrendo il 

sentiero  che da Caspoggio porta a Prabello, passando 

per Acquanegra, per circa 15 km, e superando un disli-

vello di quasi 

1200 metri, in 

quanto la stra-

da che rag-

giunge Campo 

Franscia fu 

realizzata solo negli anni 53-54. 

La chiesetta 

fu dedicata 

alla Madon-

na della Pace 

in ringraziamento alla Vergine per la fine della prima 

guerra mondiale. 

I lavori per l’edificazione della chiesa, iniziarono 

nell’estate del 1918, e si conclusero  con 

l’inaugurazione il 24-8-1919, con messa solenne. 

Il pittore Achille Iemoli di Milano, affezionato a quei 

luoghi, dipinse un quadro chiamato “Madonna della 

Pace” e, come tramandato dalle persone anziane, pare 

che si servì come modella di una pastorella del posto. 

L’altare fu realizzato da Zefferino Dioli, il figlio Er-

minio si occupò del tabernacolo, Luigi Bricalli e Pa-

LA COSTRUZIONE 
squale Dioli si 

o c c u p a r o n o 

dell’acquisto della 

campana. Mentre 

gli alpigiani di 

Prabello, Campa-

gneda e Acquane-

gra finanziarono 

arredi,  banchi e il 

lampadario. 

Interventi importanti di ampliamento furono fatti 

su iniziativa di don Pio Parolini, nel 1929-31, con l’aggiunta di un nuovo coro, 

la sacrestia e gli alloggi per il sacerdote, sistemazione del tetto, gli intonaci e i 

dipinti alle pareti, realizzati dagli artisti Giovanni Pirovano e Brambilla. 

Ulteriori lavori di restauro, sia all’interno sia all’esterno, furono effettuati tra il 

1989 e il 2001, tra i più importanti: il rifacimento del tetto, la sistemazione del 

presbiterio con il distacco dalla pa-

rete dell’altare per adeguarlo alla 

liturgia con il celebrante rivolto ai 

fedeli. 

AMPLIAMENTI 


